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Gli spettacoli di prosa a Spoleto 

Quando il gioco è 
davvero alla fine 

« Ci'iìì («ulne» dell 'americano 13.L. (loburii, interpreti Paolo Stop­
pa e l'ranca Valeri, regista Giorgio De Lullo - «Accademia Acker-
tuaiiii » di (fiancarlo S<*pe: ricalco e critica della cultura nazista 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — Il pubbl ico del 
l 'estivai ha .salutato con mol to 
affetto il r i t o rno alia r ibal ta di 
Paolo S toppa , d o p o qua lche 
anno di assenza, conseguente 
alla do lo rosa s c o m p a r s a della 
sua c o m p a g n a Rina Morelli . 
A] fianco de l l ' a t to re , un 'a t t r i ­
ce più giovane, nia anche lei 
a p p a r t a t a negli u l t imi t empi , 
e invecchiatas i pe r l 'oecasio 
ne . F ranca Valeri . 

(Sin (lume, dello sc r i t to re 
n o r d a m e r i c a n o D I.. f 'oburn , 
P r e m i o P u h t z e r 1!)7II, si svol­
ge Infatti in una casa di cu ra 
e r iposo per anziani , ed ha 
a p p e n a due personaggi- Il gin, 
in q u a n t o bevanda a lcoohcn. 
non c ' en t ra : e anzi bott iglie e 
bicchier i sono t ra i pochi lu<v 
ghi c o m u n i del t e a t ro s ta t imi 
tense che qui ci vengono ri 
s p a r m i a t i . Si t r a t t a invece di 
un gioco, non t r o p p o d iss imi le 
da i nos t r i r a m i n o o pinnaco­
lo. Weller Mar t in , ex u o m o di 
affari , si u t i e n e un camp ione , 
al tavolo verde , ma è costret­
to a c o n s u m a r e in sol i tar i il 
p r o p r i o s u p p o s t o ta len to , pe r 
m a n c a n z a di degni contenden­
ti . F inché Eonsiii Dorsey, ca­
sua le coinqui l ina nel la t r i s te 
Villa Bentley, acce t ta la sfida; 
e, con la for tuna dei princi­
p ian t i . vìnce una pa r t i t a die­
t r o l ' a l t ra . 

Fallimenti 
Weller non sa p e r d e r e , alle 

c a r t e c o m e nella vita; e im­
preca c o n t r o la so r t e , e sacra­
m e n t a , e più volte litiga con 
l-'onsiu. accusandol i ! di scon­
figgerlo s i . m a senza st i le . La 
donna , di educaz ione p u r i t a n a . 
d a p p r i m a si scandnlizza, poi 
hi lascia s c a p p a r e p u r e lei e-
spress ion i un p o ' fort i . In­
t a n t o l i loro scon t ros i incon­
t r i avvengono a interval l i di 
s e t t i m a n e ) , sia Weller sia 
Fon si a a v r a n n o r ivela to , a pez­
zi e bocconi , i p r o p r i r ispet­
tivi fal l imenti : e n t r a m b i di­
vorziat i (lei da un m a r i t o u-
br i acone : ecco, a l m e n o un ac­
cenno a l l ' e t i l i smo c'è», en­
t r a m b i r idot t i a l l ' ass is tenza 
pubbl ica , e n t r a m b i abbando­
nat i dai pa ren t i , senza un ca­
ne che li vada a t rovare , nei 
giorni di visi ta. Fonsia , in par­
t ico lare , e s t a t a un d i s a s t r o 
c o m e m a d r e , l 'unico figlio — 
orma i sul la mezza e tà — la 
odia , ha ro t to ogni legame con 
lei; Weller h a finito ma lamen­
te la sua ca r r i e r a , t r ad i t o da i 
soci . Anche nello scacco, i 
due a p p a i o n o fissati nei ruoli 

impost i dal la società - in citsa 
lei (o in un m o d e s t o impie­
go i. ad al levare e cus tod i re 
un nucleo domes t i co mutila­
to, lui nella m o d e r n a giungla, 
a p rocacc ia r s o s t e n t a m e n t o a 
ima famiglia n e m m e n o più 
sua 

Poteva esse re un a r g o m e n t o 
da appro fond i re . Ma D L. Co-
b u r n si e t enu to su! si '-uro, 
snocc io lando q u a n t o già si sa 
sullo squa l lo re e la solitudi­
ne senili , m a n o v r a n d o abil­
m e n t e le piccole bat tagl ie t ra 
i p ro tagonis t i , ove si ri 
versano , senza esaur i r s i , le 
loro i r redimibi l i f rus t raz ioni . 
e offrendo ingomma un 'enne­
s ima var iazione sul te ina del­
l'i « s t r ana coppia » al la Neil 
S imun, con l 'aggiunta d 'una 
co-,picun do.se di tu rp i loqu io . 
alla E d w a r d Albee. 

Giorgio De Lullo ha allesti­
to il cop ione ( t r a d o t t o da En­
rico Medioh» con scrupolo 
profess ionale , i nquad rando lo 
in un 'acconcia scenografia di 
Pier Luigi Pizzi, che r icorda 
a l t r e e migliori s tagioni della 
d r a m m a t u r g i a d 'o l t re oceano; 
agli in te rpre t i , s e m b r a aver 
indicato lo s t r e t to necessa r io , 
conf idando il res to al suggeri­
tore . Ma. sebbene un tan t ino 
in difet to di p repa raz ione (so­
p r a t t u t t o lu i ) , sia Paolo Stop­
pa sia F ranca Valeri d a n n o a 
Weller e a Fonsia il r isa l to 
dovuto , Ix'ti equ i l i b rando iro­
nia e pa t e t i smo . \ÀÌ spe t taco­
lo. al Caio Melisso, è s t a t o ac­
col to d u n q u e dal più cord ia le 
dei success i , pun tegg ia to di 
app laus i e di r isa te esorcist i -
che (è n o t o che . a invecchia­
re p a m o r i r e , sono s e m p r e 
gli al tr i». I-*' repl iche s p o e t i ­
ne si a n n u n c i a n o pe r il 4. il 
e. IH. il !). il 11». il IH. il 14. 
il 15 « il l'i luglio. Ma e si­
cu ra una r ipresa a u t u n n a l e o 
invernale , a Roma . a l l 'El iseo. 

A perpendico lo so t to il Caio 
Melisso c'è il c a t a c o m b a l e 
Tea t r i no delle Se t te , dove il 
g r u p p o r o m a n o « La Comuni­
tà ». p r o p o n e , .sino a domeni­
ca p ro s s ima , il suo nuovo la­
voro . Acculiamo. Ackermann. 
Il t i tolo der iva dal l ' i s t i tuz ione 
che . nel 1!MR. Lily Ackernmnn 
c reò nella G e r m a n i a naz is ta , 
pe r f o r m a r e giovani q u a d r i 
des t ina t i a c o m b a t t e r e quel­
l'i» a r t e degene ra t a », nella 
qua le r i en t r avano in pra t i ca 
t u t t e le co r r en t i vive della 
c u l t u r a del secolo. Giancar lo 
Sepe . a u t o r e e regis ta , imma­
gina una esibizione degli al­
lievi de l l 'Accademia d inanzi 
a un nlto ge ra rca naz is ta , che 
p o t r e b b e e s se re maga r i il dot­
to r Goebbe l s . Eserc iz i ginni-
co-vocali. inni n danza fanno 
da c o n t o r n o a due « s ipar iet­
ti » intesi a di leggiare omoses ­

suali ed eb ie i . e ad a l t r e t t a n t e 
azioni tea t ra l i , do t a t e di mag­
gior respiro- la p r i m a st igma­
t izzante la « pe i miss iva » re­
pubbl ica di Weimar , sen t ina di 
tu t t i 1 vi / i ; m e n t r e nel la se­
conda lo s tesso S h a k e s p e a r e è 
so t t opos to a un a m b i g u o t ra t ­
t a m e n t o in funzione della pro­
paganda h i t le r iana . 

Art is ta visivo e da l l 'occhio 
prens i le , Giancar lo Sepe deve 
aver f r equen ta to in tensamen­
te le recent i belle m o s t r e ro­
m a n e sul t ea t ro w e i m a n a n o . 
e le annesse rassegne c inema­
tograf iche . t r a e n d o n e puree 
chi spun t i : b isogna d i re che 
a l m e n o la p r ima « rappresen­
tazione nella r app i e sen ta / io ­
ne ». echeggiante l 'espi e d o n i ­
s m o e il Brecht de l l 'Opera du 
tre soldi e di Muhuuonny. ina 
anche ti Umg di Metropoli e 
del Mostiu di Dusseldorf, e 
cosa r iusci ta , e (piasi prodigio­
sa in r a p p o r t o allo spazio di­
sponibi le . Altrove, il gu^to del 
r icalco p rende la m a n o ai 
p u r bravi real izzator i : t r a 1 
cpiali occo r re n o m i n a r e , ac­
can to a Sepe . S te fano Marci te­
ci pe r la ind ispensabi le colon­
na sono ra e lo scenografo co­
s t u m i s t a Uber to Ber tacca , il 
cui a p p a r a t o di pannel l i scu­
ri e lucidi , a specch io , cor ro­
b o r a t o dal b ianco e ne ro dei 
c o s t u m i , fornisca ad Accudì' 
ima Ackvriii:inn una sembian­
za fan tomat ica sin t r o p p o 
squis i ta . 

P e r b e n i s m o 
L'eleganza della fa t tura ri­

schia di t r a s f o r m a r e , spesso , 
in un piacevole musical. quel­
lo che v o r r e b b e es se re un di­
s c o r s o cr i t ico , p u r assai me­
d ia to e raff inato, sul la « ci­
vil tà » e sul « c o s t u m e » del 
naz i smo , con la sua mescolan­
za di enfasi marz ia l e , di per­
b e n i s m o e s e n t i m e n t a l i s m o 
piccolo-borghese , di cu l to dei 
valori an t ich i i m a il proble­
m a , ad e sempio , del confron­
to con i « classici » a p p a r e 
sempl i f ica to e equivoca to» . 
di od io verso q u a n t o si sco­
sti dal la n o r m a . 

La '>rova degli a t to r i è rag-
" i ia rdevole , ne l l ' i n s ieme , p e r 
la s tud ia t a a c c o r t e - - a dei gè 
s t i . dei m o v i m e n t i , dei ball i e 
dei co r i : m e n t r e la « p a r o l a 
p a r l a t a » riesce s e m p r e u n p o ' 
difficile da s c h i o d a r e fuor del­
le l abb ra . C i t i amo, fra tu t t i , 
Sofia Amendolea , Gianni Cnm-
ponesch i . R e m o Gi rone . Danie­
la Piacent ini , R o b e r t a R e m , 
Pino Tuf i l laro , Vic tor ia Zin-
ny. 

Aggeo Savioli 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Elio Petri 

Un regista si racconta 
MILANO — Ha t e r m i n a t o le 
r i p r e s e delle Mani sporche 
di S a r t r e [lochi giorni fa. Ora . 
negli studi televisivi mi lane­
si, Elio Pet r i s ta l avorando 
al montaggio I n film'.' t l'nu 
commistioni' di elementi di 
versi, (pialcosu di "anfibio", 
come anfibia era la camera 
che ho impiegato nelle ripre 
se • - r i sponde Pe t r i . K ag 
g iunge : - - Questa camera un 
fibia hu iì vantaggio di far 
vedere quello die riprendo 
mentre avviene, come per 
l'umpex; ma anche quello di 
impressionare la pellicola, in 
:ÌJ millimetri. Lo svantaggio 
e la mancanza di quell'agili­
tà che hanno invece certe 
macelline del cinema. E' una 
specie di ippopotamo nano al 
(piale ito dovuto adattarmi: e 
adattarsi presenta i suoi lati 
positivi, giacche l'impiego 
particolare di un mezzo par­
ticolare olihl'.ga a inventare 
o a semplificare. in sostanza 
a ricercare un nuovo linguag­
gio della comunicazione, o al­
meno a tentare v. 

l ' e t r i , regista c inematograf i 
co ( r i cord iamo solo alcuni dei 
suoi film più noti : A ciascuno 
il suo. La decima vittima. I 
giorni contati. Indagine su un 
cittadino al dt sopra di ogni 
sospetto - - r e cen t emen te p i o 
|M»sto anche in TV. e con una 
ce r t a emo/ ione —. La classe 
operaia va in paradiso. Ta­
llo modo), è a p p r o d a t o lui pu­
re . come tanti a l t r i e impor­
tant i real izzator i di c inema , 
al la TV. l 'n ten ta t ivo per mi 
s t i rars i con un nuovo mezzo'.' 

* So. Mi hanno proposto di 
realizzare Le mani spo rche e 
io ho accettato. San credo 
clic la TV vada fatta come 
la facciamo io e altri: essa 
va completamenti' reinventa­
ta. San si può usare la TV 
come se fosse un surrogato 
di tutto l'esistente, che è quel 
che oggi avviene e die mi 
l'are aberrante, poiché sim­
boleggia il ritirarsi dell'indi­
viduo di fronte ai fatti col­
lettivi. Il problema è quello 
di capire la funzione e la 
destinazione della televisione 
nella vita moderna: la ne 
cessità è quella di comuni 
c a r e le cose mentre avrai 
gono. e non. come succede 
oggi, utilizzando il mezzo nel 
modo più pigro, ciò che fa ù 
clic la gente non viva jiiù in 
prima persona certi arreni 
menti, tanto ha la TV die 
surroga tutto: dall'abe per i 
bambini. allo spettacolo, alla 
messa, al teatro, al cinema: 
e ([iiesto è un regresso, non 
un progresso >•. 

Questo vuol d i r e che ti sen­
ti t en t a to da l la possibil i tà di 
un impiego d ive r so del mez­
zo televisivo? 

•» So. io continuerò a fare 
del cinema. La TV è una co­
sa. •/ c i u r m a un'altra. E que­
sto lavoro che. con molte dif 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13.30 
13.45 
18,15 
19,20 
19.45 
•20 
•20,40 
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13.45 
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18.40 
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19,15 
19,45 
•20,40 
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Concer to tirile t redic i : MOZART. Di re t to re Edo de Waar t . 
p ianis ta Anna Maria Vera 
TEl .ECilOKNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (color i i 
GIOCO-CITTA*. Incont ro-quiz ragazzi (colon» 
ZOKHO: « P r imi sospe t t i » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (colori» 
T E L E G I O R N A L E 
I„ \ TRATTA DELLE B I A N C H E . Fi lm. Regia di Luigi Co 
menc in i . con E leonora Rossi Drago . Si lvana P a m p a n m i . 
Vi t to r io G a s s m a n . Sofia I .oren. E t ' o r e Manni 
L A M A / I O N E NEL MONDO (colon» 
T E L E G I O R N A L E . OGGI AL PARLAMENTO (colon» 

Rete due 
TG 2 O R E T R E D I C I 
LABORATORIO I: . I.a Firenze degli .Miliari - «colori) 
Venezia: MOTONAITICA «colon» 
TV 2 Rapazzi: P E N S I E R I N I 
DAL PARI.AMENTO TG 2 SPORTSERA «colori» 
SPAZIO L I B E R O : « I p r o g r a m m i i l r l l 'nccrsv» -
l-\ VEI_ \ : « t n p iane ta a m i s u r a d ' u o m o » «colon» 
T G 2 S T I DIO APERTO 
IL S E S S O FORTE. T ra smi s s ione a p remi n o i . in» 
B E N N V HILL SHOW «colorii 
ERITREA «colon» 
S O R G E N T E DI VITA 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 15.45: Cicl ismo: T o u r d e F rance ; 19.15: Barbape loso t rova 
un amico ; 19,20: B u n b u m barn - Le avven tu re de l l 'Ar tu ro . 
19.45: Dai che ce la fai; 20.10: Telegiornale ; 20.25: Obiet t ivo 
spo r t ; 20.55- Il cacc ia to re di taglie; 21,30: Telegiornale ; 21.45: 
Encic lopedia TV; 22.25: Pagine di vita de l l ' emigraz ione; 24: 
Cicl ismo: T o u r d e F rance ; 0.10: TG. 

Capodistria 
Ore 2L L'angol ino dei ragazzi ; 21.15: Telegiornale : 21.35- Sul le 
o r m e de l l ' an t ich i tà : 22.05: Il « d r a m m a ital iano » di F i u m e , 
23.05: Passo di danza . 

Francia 
Ore 13.50: La follia della bes t ia : 14: Il capo; I.v S p o r t : IH: II 
quo t i d i ano illusi r a t o . 18: Specia le giovani : 18.40- E ' la vi ta; 
19.45: L 'ora de l l ' e s t a t e . 20 Telegiorna le ; 20.30: Dave Alien in 
l iber tà ; 21.55: I.eggere e vivere; 22.50: Telegiornale ; 23.05: Pic­
cola mus ica di no t t e . 

Montecarlo 
Ore 19.31 II caval iere so l i t a r io : 20.05 P a n n i a m o . 20.30 Noti­
z iar io . 20.J(l Dak ta r i ; 21.30- ««Sterminili sul g r ande s e n t i e r o » . 
Fi lm. Regia di Phil Ka r l son con George Montgomery . Broncia 
Marsha l l ; 23.05: Not iz iar io ; 23.15. Monteca r lo se ra . 

QQGI VEDREMO 
«La t ra t t a oYlic bianche}) 
( Rete uno. ore 20.10) 

E r i ! i v a (Rete «lue. ore 21.-10) 

E" u n film, quesi t i di Line. ('• nuota.i::i. <i 
i.el 1952 non taccolsi ' consensi m u l t o a m p i , s 
oggi al la luce di a l cune anticipa.- ion: che d 
\ a . Cumencmi q u a n d o d . resse La trulla dc'.'.i 
MIO a t t ivo a lca: ; : d«x u m e n i a r t e u n p.i:o di 
t r i cui Finestre chiude i he . c o m e la Tratta. 
a s p r e con t rovers i e - o r i e i n t o r n o alla !eg£-' 
t r a m a u n m e r c a n t e di d o n n e . Manfredi . 
ìa giovane Alda che viene sa lva ta da Car lo . 
A q u e s t o p u n t o Mnnfr-*«ii lo fa a r r e s t a r e , e 
del d a n a r o pa r t ec ipa ad u n a m a r a t o n a d: 
filiale m o : : r a Cai io. a p p r e s a la r.oti/t.\ e ti 
con alcuni compagn i , s o t t o p o r r à a s n i d i n o 
di T t a gli i n t e rp re t i ' E l eonora Ro-»si Dr.ic« 
nini , Vi t tor io Gass-nvin. Soph ia I r r e t ì 

:e a.i.i >.iu ' is , ;;.« 
: t r . i t u di veder lo 
sogget to contene 

• b:r. :.*:;• aveva a» 
film ti; successo . 
si r icollegava alle 
Merlin Ques ta la 

premio d: mi ra 
tnr .am.ira to di lei 
Alda per o t t ene re 
danza d u r a n t e la 
ignito dal ca rce re 
popo la re Mar.frr 

i. Si lvana P a m p a 

Seconda p a n e rie! film real izzato da Ivo B a n i a b ò Micheli . 
sul la t r a s fo rmaz ione dei pupillo e r i t r eo nel corso della lunga 
lotta con l 'E . iopia •• sulla r i a p p r o p n a z i o n e di un ' iden t i t à s to 
m a «• < u l tu ra le e l ' inizio di un m o v i m e n t o di guerr igl ia mrì:-
pt-nden' iMa. «he fu c r ea to nel lo s t e s s o anno della definit iva 
.in.r.e.ssu.ne de l l 'E r i t r ea a l l 'E t iopia , il 19tì2 Al t e r m i n e , un di­
luiti i to sul la s i tuazi ine nel C o m o d'Africa 

l /a\iazionr uri mondo 
( Rete uno. ore 22.20) 

I, t p n m . i p u n t a t a d: q u e s t o p r o g r a m m a di Damele Costel'.e 
vi a p r u a con l ' immagine del de l t ap lano di un g r a n d e l a m p i o n e 
d: « v o l o l ibero»' Alain Y \ : n e c l 'ni) s p u n t o per t i a c n a r e u n a 
s t o n a rie! volo da I ca ro a: giorni nos t r i . 

PROGRAMMI RADIO 
Rad iou no 

G I O R N A L I R A D I O 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21 . 23 
6 R U A V Ó - O i i ra j i ; . i ' .c 6.15. 
s t a n o : : , ? .sM.iirtne. 7.30 Sta­
n o t t e s t a n a l i . " : 7.15. !„•» dili­
g e n z a ; 8.30- I n t e r m e z z o m u 
s ica le : 9: Rnd .o n n r h : o : 10 
e 05: R a d i o a n c h ' I o ; 11.30: 
S a l u t i e bac i ; 12.05: Voi ed io 
"7S; 13.30: Voi ed io '78; 14 
e 0.5. M u s i c a l m e n t e : 14.30: 
E d i t h G.Lv«:on m a r t e E d i t h 
P:af. 15 E s t a t e co:i n o ; ; 
16.40. T r e n l a t r e « i n ; 17.10. 
C.o .mvo. l ; 17,15. Gl i u l t imi 

u o m i n i . 18 I j i . i nzune d'au­
t o r e . 18.35 T r a a i u o l a e la­
voro . 19.15 Un ' i nvenz ione 
c h . a . n a t a d_>co. 19.50 Obiet­
t ivo E u r o p a . 20 25 I^i Scala 
e .-emprc .a ò - a . . 1 ; '1.05: 
C h i a m a t a gene ra l e . 21.30 F é 
.stivai Reothoven d; B o n n : 
23.10 Ogg : al P a r l a m e n t o ; 
23.15 B u o n a n o t t e da l la da­
m a di cuor: . 

Radiodue 
G I O R N A L I R A D I O : 8.30; 
7.30; 8,30. 9.30. 11,30; 12.30; 
13.30. 15.30. 16.30: 18.30; 
19.30. 22 30 6 Un a l t r o ijiornf» 
m u s i c a : 7.40 Buon via&fno: 
7.50. Un p e n d e r ò al g io rno ; 

7.55 L'n a i i r o g iorno mu.-:ca; 
8.45. Il .M e .'. n o . 8.32. Ca­
b a r e t d. D u r b n d g e . 10 G R 2 
E-state. 10.12 I n c o n t r i r a w : 
c i n a t : d; Sala F . 11.32 Spa 
z.:o!iboro : p r o g r a m m . dell ac­
cesso . 12.10 Tr:i.-m:.s.i:om re-
.u:onali; 12.45 L .x f j i . o del 
megl io de . m:* . ior : . 13.40 C: 
t a r s i a d d o g o . 14. Trto:ii-s.- «> 
ni rcv'.on.V.i. 15 Q.u Radio-
d u e . 15.15 Qui R a d i o d u e ; 
17.30: Spec ia le G R 2 : 17.55 
S p a z i o X : 22.20. P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e 

Rad io tre 
G I O R N A L I R A D I O . 6.4 V 
7,30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18.45: 20.45; 23.55 ft- Quot:-
d : ana R a d : o t r e . L u n a r i o in 
mtis-.ca. 7. Il c o n c e r t o dei 
m a t t i n o : 8.15 I! l o n c e r t o d e i 
m a t t i n o . 9 II c o n c e r t o del 
m a t t i n o . 10 No: vo: loro; 
11.30 Oper. . i t :ca; 12.10 l o n g 
Playin.iz. 13 Mu-s.ca pt-r t r e . 
14 L m:o M o n t e v e r d i ; 15.15. 
G R 3 C u l t u r a : 15.30 Un cer­
to d i x o r . i o . 17- I.e battantlie 
pe r la l ibe r t a : 17.30. S p a z i o 
t r e . 19,15. Spaz lo t r e ; 21 . 
Nuove miL-uche. 21.30 L'ar­
te :n ques t i one . 22 Mih ic l i r 
d: S k n a b . n . 23 II Jazz. 23 
e 40. ti racconto di muta­
no::*. 

Il rapporto con la TV, per la «piale 
ha {Tirato « L e mani sporelie» 

ili Sartre interpretato da Marcello 
Mastroianni - La funzione dell'attore 

La vitalità del c inema italiano 

ficoltà d'ordine burocratico. 
ho realizzato per la TV, Le 
mani s |xirchc. rp.sfu un film ». 

Che senso ha avu to per te 
m e t t e r e in immagini un d r a m 
ma cosi pa r t i co la re t o m e 
quello di Sa r t r e . ' 

r Le mani sporche mi ha 
offerto l'occasione per rijlet 
tere su un tema che ritengo 
centrale, oggi, della (piestio 
ne mar.usta. della sinistra 
italianu e europea: il proble 
ma dello stalinismo, del ree 
duo e del nuovo stalinismo. 
E il lieo stalinismo, quello 
per esempio di una certa si 
nistru "extraparlamentare '. 
'" peggiore del veeduo. l'er 
stalinismo intendo onci fono 
meno che ho portolo a con 
siderare il rapporto fra sog 
gettività e politica m modo 
dannoso per la libertà, un 
certo modo di concepire ti 
partito come chiesa e i' mar-
sismo come dogma. Questo 
tema è ampiamente presente 
nel testo di Sartre. Studiali 
dolo, mi sono accorto, dal 
tra parte, die quella die up 
pare come espressione di 
grande attualità politica non 
rappresenta il principale ino 
tiro di interesse del testo die 
sta inrece in quella accorta 
narrazione delle ragioni filo 

so fiche alla base dell'azione 
di Sartre e della "pendolari­
tà" del suo pensiero fra ne 
gatirità e marxismo: pendo 
ìarità facilmente leggibile 
nella vicenda dei due proto 
gollisti del dramma, die sono 
;>oi due facce della stessa 
medaglia, e cioè di Sartre 
stesso. 

4 lo ho condotto un'opera­
zione molto ligia al testo. 
cercando di restituirlo alla 
sua aura romantica, alla 
l)ti^sioii(ilità che ha fatto 
grandi i personaggi, colloca­
ti nella loro epoca e nel ca 
rattcrc paiticolare di (piella 
epoca. .Vie manchevolezze 
della strul'ura narrativa lio 
tentato, nel mio film, di far 
fronte con una descrizione 
condtiltu in (orma popolare. 
mediando fra certi contenuti 
e la possibilità di comprai 
derli a livello di massa. Vii 
grosso contributo mi è remi 
to dagli attori, die ho coluto 
lutti mn'tii bran, e sperimen­
tati: da Marcello Mastroian­
ni a liniero Anlonutti. a (ini-
i.ana De Sto. a (ìioranni Vi 
sentiti). Anna Marta alterar-
di. Massimo Foschi, (liorgio 
Cristini. Urlino Pugni ». 

Qual è il tuo iap|x»rto con 
gli attori'. ' 

I n r s sc iv l imano n u d o 
« / " amo mollo gli attori. 

Penso die l'attore sia fonda­
mentale per uno spettacolo. 
Ho sempre creduto in una re 
citazione forte, non sommes 
sa. o intimista, come spesso 
e (iitella degli attori amen 
cani che oggi ranno di mo 
da. con (tuniche eccezione co 
me Robert De Siro e qual 
e un altro. Ina moda che •'• 
solo un fatto prorinciale. 

<r L'attore è un essere urna 
no — Miifico quanto il tea 
tra, e quindi quanto fa rit'j 

. un essere umano nudo die 
dece rirestire g'i uliiti degli 
altri i' gestire e parlare come 
gli altri, come quelli che lo 
guardano e lo ascoltano, poi­
ché si è trasformato in uno 
di loro, in tutti loro. All'at­
tore sjiettano scelte e une 
quelle che spettano al regi 
sta: ed è assurdo contrap 
porre il regista all'attore, poi 
che il primo non e (piella 
siicele di demiurgo die un 
coro credono di essere certi 
recchi (mentalmente) registi 
teatrali che oggi ranno per 
la maggiore •>. 

Tu non sei solo un reg is ta . 
ma anche un au to re , scrivi 
cioè i tuoi film. Come nasce 
un tuo film'.' 

••' Ogni Cilm ha una sua prò 
l>ria storia particolare, diver 
sa fra l'uno e l'altro. E que 
sta storia va legata al tem 
pò in cui la pensi, alla realtà 
e a ' ' n cronaca che ti circoli 
da Quando ho pensato che 
fosse giusto cominciare a fa­
re film politici, mi sono guar­
dato intorno senza forzare i 
termini del discorso ma sicu 
rumente cercando di leggere 
fra le righe di ipiel che in 
torno a me avveniva. Così 
lume, guardandomi intorno 
oggi, ritengo che si debba 
tornare a raccontare le sto­
rie delle persone, degli indi­
vidui Ma non certo in dna 
ve intimistica, baisi assu 
nwndo le storie personali co 
me spie di una situazione più 
generale di disagio, di ricer 
ca di una identità, sempre più 
in crisi nella società in cui 
rinomo. Il primo dorere di 
un regista è quello di cono 
scere il principio di realtà. 

le condizioni della possibilità. 
della realizzabilità, di una 
storia come di un film. An­
che dal punto di asta, dieta 
ino così, strutturale: allaccia 
re un legame con un certo 
produttore, verificare la rea 
lizzabilità di un progetto, te 
nere duro su eerti punti e in 
gaggiare una vera e propria 
lotta, che non cessa mai. dal 
la progettazione fino all'usci 
tu e dopo. Per il "dopo", ho 
sti pensare all'egemonia, al 
monopolio, esercitati da alai 
ni grandi proprietari di cote 
ne di sale, alle possibilità 
che costoro fiatino di incide 
re sulla circolazione di un 
film, e alle battaglie che in­
corre fare ». 

Che proget t i hai per il pros­
simo futuro'.' 

« Due o tre idee su cui sto 
lavorando. Ma soprattutto, da 
qualche tempo, sono convin­
to che l'unica strada percor­
ribile dal cinema italiano sia 
(piella delle produzione a /;u.s-
.v> eosto. Anche se non condì 
rido appieno la linea della 
austerità, che ritengo un po' 
demugogiea. credo tuttavia 
che lo spettacolo, proprio per 
die può apparire (ptalcosa di 
"superfluo", dece m qualdie 
modo uiitolimitar.si, e pagare 
per soprarrirere. (Judit che 
fanno ti cinema credendovi. 
perchè lo ornano, devono p:i 
gare di persona. Son c'è a! 
tra via e questo è il mo 
mento t . 

Con Vlndagtne tu hai v in t i 
un ONcar. anni fa. E. a C u i 
ni 's. per due anni di seuuito. 
l ' I talia ha vinto il P a l m a r e ^ . 
Al di là dei premi , e della 
crisi , si d i r e b b e che il c ine 
ma i ta l iano L'ode o.y^i eli ot 
tiiii.i sa lu te sul piano qual i tà 
tivo. Tu che ne pensi - ' 

« // nostro è un cinema mal 
to vitale, an'mato da quel 
grunpo di autori che du anni 
si batte contro Vindustria e 
nell'industria. Smi ri è alai 
na possibilità di paragone fra 
la rita'ità del nostro cinema 
e (piella del nuora cinema 
americano. Il gruppo dei nito­
ri registi americani è com­
pletamente assente, e esclu­
so, dal rapporto con l'indu­
stria. Sono completamente 
ininfluenti su di esso. Basta 
osserrare lo scarto fra quel 
che rediamo nei loro film e 
la realtà americana. Sm ali 
biamo inrece coscienza de! 
tipo di rapporto che ahliia-
mo con l'industria, del dibat­
tito con essa, della coni rad 
dizione che viriamo. E' gite­
si n coscienza, forse, die ren 
dr i! cinema italiano (incora 
molto interessato e attento a! 
fi'one culturale ponolare. oi 
problemi rifili e sociali, alla 
possibilità di conoscere per 
trasformare •>. 

Felice Laudadio 

Un Festival nato liene un anno fa 

Una prova del fuoco 
per «Lovere jazz» 

Fé li et* conferma nella «lente che ha affollato da venerdì il campo 
sportivo - Il trio Lerov Jenkins - Successo per il sestetto di (iaslini 

SERVIZIO 
LOVERE «Bergamo» — Nato bene un a n n o 
fa, il Festival d i « L o v e r e j a z z » ha t r o v a t o 
q u e s t ' a n n o una felice confe rma nella gen te 
«iie h a affollato li c a m p o .-portivi», dove 
si sono svolt i , da venerd ì a ieri , i concer t i . 
I-i p rova del fuoco, se vogl iamo, e senza far 
giochi di paro le , i n a forni ta l ' acqua p io 
viltà s a b a t o se ra t r a s f o r m a n d o la pla tea at­
to rno al pa lco in un p a n o r a m a di ombre l ­
li e a l t r e « o p c n u r e d 'emer.nen/a 

Unico neo . il f reddo di que-*a e.Mate a 
rovescio, che . a no t t f ino l t ra ta , ha finito 
pe r a l l on t ana re g ran p a r t e (ic^.i m te rvenu 
ti: Lovere ha un festival «er to non gest i to 
da l l ' a l to , m a :1 suo p r o g r a m m a r i se rba sem­
pre in c h i u s u r a il g r u p p o più a t t e so , un ica 
concess ione alle vecchie t r ao i / ion i del lo spet­
tacolo . 

Co>i £ p u n t u a l m e n t e •> ««•« * 1 caba lo s<-ra 
con il t r io (il Leroy .icn'r'.in». a « h m - u r a 
di un p r o g r a m m a d ive t r i tn ' ropp.» in tenso 
a «ausa del forzato s p o s t a m e n t o del <i'i«> 
Centa /70 Coxhi'.l *m disguido del saxofoni-
s ta inglese ha cos t r e t t o ! 'or.j . irii/7a/ione a 
s p o s t a r e alla «era il !or<> m ' e r v e n t o . pre­
visto pe r i". pomer igg io 

II n u o v o t r io di .Jenkins r a l q u a n t o di­
verso dal c iass io i t r io de.la K'-volit iona".-
Ensemt i le asco l ta to a Bergamo d le anni or-
sono" ad una musi.-.i cos t i tu i ta ria fin t r o p p e 
r igorose compene t r az ion i s r ne e o r a sosti­
tu i ta una più .s.ioìta. à.i « ;i: più ag i ì tnen 'e 
s; l ibra :! violino d; .Jenkn.s C e sni ta an 
i .le quaìci if l:cv«* i n : . i r « : , ' : . f a. gioco, ina 
s e m p r e nel t e ssu to a\ ut. mtt : : M inventi ' , ita 
sonora in « n ideazione »• m.ptovvis. jzioi .e 

L*r*y Janklna 

non r i su l t ano inai in c o n t r a s t o . S<- un ce r to 
« oc iden ta l i smo » è d a ta luni avver t i to in 
J e n k i n s . ci s e m b r a sia s e m m a i da indivi­
d u a r e nel fa t to che egli a d o p e r a il viol ino 
per quel lo che e d iven ta to r.ei lungo uso 
eu ropeo , ca r i cando lo de l l ' e spress iv i tà afro­
a m e r i c a n a , ma senza modi f i ca rne la base 
sonora , senza re inven ta re lo s t r u m e n t o c o m e 
un t e m p o aveva t e n t a t o O m e t t e Coleman 
e c o m e r iesce, ad e s e m p i o , ai violinisti mol­
davi «al ludiamo al film / luuturn. 

Q u a n t o p r i m a il t r io di Jenkii i» s 'allar­
gherà a q u a r t e t t o con l ' inclusione del t ron i 
Inmista George I>-wis qui a I^ivere e ra as­
sen te il pe rcuss ion i s ta t i to la re , Andrew Cy-
rille. sos t i tu i to da T h u r m a n B a r k e r . un ve­
t e r a n o di Chicago, m e n o invent ivo m a in­
te l l igen temente inser i to nel d i s co r so del vio 
linLsta. Un ruo lo d ' in tegraz ione sono ra . < oli 
pochi spazi sul suo d e n s o l i r i smo, e - t a t o 
invece offerto da', giovani!' p ian is ta Anthony 
Davis 

Nella p r i m a M-rata. venera i «anch'essa o-
s tacoluta d a una fine e u m i d a pioggerella» 
e ra e m e r s o il du.» a f r o a m e r i c a n o di I>eo 
S m i t h e Douglas E w a r t . che ha avu to fre­
quen t i sp-.jnt: di g r ande mve.-iz.oi <• sonora 
dis t i l la ta con essenzial i tà I-a s t r u t t u r a ge­
nera le e r a dei t r o m b e ' t i s t a . m a 1 vari flauti 
• au 'ocoMrwi?: ». il -sax a l to . i. fagotto cu 
Evvarl h a n n o da'.» « or.i-re'a p regnanza -ti 
p roge t to , evocano.» i n a t r a ì inquie te so t to 
al d i segno sonoro . 

Altro d u o — fo rma to qies-i> < r.c a.'t a n ' o 
al « so lo» ' , carat tenz.za la nuova mu.sica — 
quel lo , s aba to , d. Andrea «"en'.izz. > " Le il 
Coxnnl po l i spe r in i en ta ' o -a*, ifonis 'a -opra­
no inglese con ev<x-ativ«- n . -d i ' . i / io t : . -, ,r.ore 
l i te sgorgano di s b : e ' o s i itnplK azioni r i tmi-
« ne che il p n-uss ioni - ia f r iulano e p a r - o 
eie! t " t t o ignorare , t i i ' to pre.-o dalla p rop r i a 
a rào .ogia cii mar.-l'unge .mi t imbr ic i , t a n ' o 
cne e s ta to p r o p r . o Coxhill . a volte, a pors i 
nel t i ' i i iu di Cei.tazzo per gi.istifi. a r lo . 

Sue. esso pe r il nuovo ses te t to di Giorgio 
Gas imi , bene ' u u . 'o d i ! sott i le fraseggio del 
t r o m b o n i s t a r o m a n o Gianca r lo S< hiaffmi. in 
luogo del s u d a m e r a a n o Agtido L ses te t to e 
a p p a r s o p a r t i c o l a r m e n t e e s t r o v e r - o e non ha 
lesinato spunt i d iver tent i su al lusioni a clas­
sici c o m e Mingus Piena r i confe rma per le 
doti del giovane Trovesi . al sax a l to e l i 
c l a r ine t to basso I>» s tesso Gas imi ha pre­
sen ta to in prei edenza il Labo ra to r io Ma-l­
eale. l ' o rches t ra degli allievi del Conserva 
t o n o di Milano, < on mol te so rp re se fra 
quest i giovanissimi 

Da segna la re , infine, gli i tal iani de! t n o 
b e r g a m a s c o Bio . il p ian is ta Antonel lo S a h s 
e il d u o C h r i s t m a n n Schoenenberfc che ha 
a p e r t o venerdì il Festival in sos t i tuz ione de­
gli annunc ia t i Area, con un iree e u r o p e o 
molte» garba to , abbas t anza a s t r a t t o m.t già 
un p o ' d i m a n i e r a . 

Daniele Ionio 

Elio Petri dietro a Marmi lo Maitroianni durante la lavorazione del 
f i lm u Todo modo ». 

Tomas Maldonado 
Omar Calabrese 
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Mario Baroni 
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